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Iligte Pest dino a oggi ciò non è ifuscna. 
(fix Se “ciò "non succede; e la Francia non può 
essere indotta ‘a sospéndére glî armamenti in 
casa propria € ‘in Piemibrite, “allora ‘la © Prussia 
eul'inghiftertà 'é'1a'c0nfederazione germanica si 
Iméttevaninò ‘apertamente dalla parte dell’Austria, 
©si preparéranno a tutte Te everitualità! 

« Gli armanigriti continuano squi senzalin- 
terruzionie! La riserva per l’esercito ‘italiano’ si 
concentra’ qui ‘in’ silenzio e ‘ascenderà 4 85000 
domini! Comte suo cimsridante’ viené”indicato 
din cirdòli mifititi z, tenente Tatirescîelttà Wim- 
‘‘pien: LI n | \ 
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A ‘Aa pot DeL Paese 

! 11 Piemonte ha ‘dimostrato. ‘nelle varie: fasi 
| della ‘uistione diplomatica' grànde «fiducia» 
nel re, nel’ ssidetità del’ consiglio, ‘nel'mi* 
nistero e ne ‘possente, alleato, l'imperatore 
do’ francesi. 

So dalle negoziazioni diplomatiche si doyrà.{ 
passare al;cimento «delle: ‘armi, il nostro pa- 
esa sérbepà'lillesà la'isuavfiducia: La «difesa 
patria ‘è” afdàtà ad un esercito» noto per 
devozione rie eu illo statò; ed ‘avrà “il 
valide i ippoggio di un alleato, che ‘non sVinb" 
meno alle sue promesse. 

Il Piemonte; hail diritto, ha la ragione; 
ha la giustizia per sè. 

Ha egli provocato? Ha egli fatto alcun 
atto aggressivo? E egli uscito nel lungo 
corso \l CE dp send Tdolla' tonve- 
nienza, siisni «hi, dovere? +94 È | 

Un paese che mon provoca, sg mai fosse 


aggredito,, può, esser; certo che tutti i g0- 


La Gazzetta dluipasto va ancora più in- 
imanzi nella sua fiducia verso la Prussia e 
vba un articolo nel quale dà l'alleanza offen- 
siva della Prussia icoll’Austrîa (come;cosa 
fatta: 

;, € Si rinsisteràcaffiuchè vil Piemonte ‘disarmi , 

dic quel fuglio, e se questo tentatiyo mon rie-. 
sce, ‘allora dovrà, decidere la. spada e in bre-' 
gissinò tempo sì' mamifesterà' “chè Ha * Prossia 
fcon sviluppo di ‘tutta là'’sua ‘poierza militare 
"sì proseriterà cime alleata dell'Austria.» 


La” Gazséltà d'Augrista” Sspone con Gio ta 
situazione. di ‘alcuni "giorni ‘ sod quando 


verni e popoli civili saranno con lui, ed 
i) ttt qa l’Austria tredeva, che il Piemonte Avesso E) 
ca) fa la” ia the il'sonimento dei midi i° prede "te figBimé 2800 


Ma, ‘dopo il Piemonte ha accettato fi stesso 
principio è la combinazione’ diplomatica 
dell'Austria è caduta a terra. L’ Austria Sì 
è trovata alle [strette collo successive pro- 
poste dell’ Inghilterra è della’ Francia e le 
ha tifiutate. Ciò ha evidentemente statcato 
da lei l'Inghilterra e,.la Prussia che cre- 
ideva di tenere,per un momento, é..il di- 
stacco sarà completo in conseguenza. dei 


I diritti d'un dopo non si thisurano alla 
stregua diell'ostonisionie del territorio che'de- 
cupa è dello fotto militari ‘dî “cli ‘dispone! 

Essi sono ifViolabili: grafite "o’ piccolo | 
ch'ei sia, ha gli stessi diritti e' lo stesso ob" 

} bligo.i di GARA. IAT 919 06, 0,001: 
Ud “popolo” liberò, il ‘quale’ discite' libra” 
mente” le proprie ‘faccende ed pròfril' inf 
teressi, cd è COligiunto di' cubre' col proptiv'| 
re, non sì sgomentà il pri den” 
criso, B40 ha assistito allo volgersi di tuttà | 
le fasì elimini, ha' sostentito "i ‘governò | 
nella‘ Ha: l’hb rafforzato "colla ‘904° 
adesione’. solérine è° agli ‘atti "diplomatici; i? 
cui di cdl né pi tova' di Sentimenti na 
iaemnshoo! nuois cid 

sionelk 60th 1bftA RI jr af 

‘a crise O rata” dall'Austria, Wai gaG 
cosligiii do, (tal suo ddid'al Pimofité” 
alle. nostré. ‘libertà, 3 Al nostro” govertià, at 
l’Italia. pi 
enderé ‘questo,, tfibuto di 
ri pu: Ki) nulla da 

‘dare è” Bovertii dtbici 
he gli sar Mastai 
del Li sue, rette ) E one 


L'INGHILTERRA E L’ITALIA. 


Le ultime dichi&fzioni ‘dei ‘ministri ioglesi 
alle camere inspirano al Siéele, a questo an- 
tico, fedele, e e aldo 4 amico dell'I Italia, le seguenti 
‘parole: 

<' Sé i distorsi ufficiali ‘pronùnciati ‘al’ par- 
lamento d'Inghilterra potessero lessere l’espres- 
sione dell’ opinione pubblica; dell’ Inghilterra, 
ve ne sarebbevlabbastanza da. afiliggere profon- 
damente) coloro che come noi mon disperano 
mai del buon sense. e della riwtda dei. po 
poli. 0? 

c Ma quando al momento stessa, in \cui il 
cancallière ‘dello. scacchiere sembrava: minac- 
‘ciare i-difensori dell’Italia di tutto il peso della 
Icolfera ‘dell’ Inghilterra, noi vediamo tenersi delle 
adunanze Nelle quali s'invitanò gl’italiani ale- 
vatsi come un sol uomo contro i loro oppres- 
,sorì; quando noi, vediamo. la, maggior parte dei 
«| giornali inglesi biasimare la, politica del ga- 
‘binetto e qualcuno, fra essi dichiarare che la 
‘nazione intera. si solleverà contre questa po- 
l'litica austriaca, noì siame in diritto di dire che 
gli autori oratori del parlamento fecero la di- 
chiarazione dìun» partito ma non espressero 
l’opinione dell’Inghilterra. 
« Vi sono-infatti-delle-cose talmente .ingiu- 


ste che diventa Si può negarle 
* a priori perchè pai: Age pus illegico fa te- 
stimenianza contro di esse. 

« Non basta il rinchiudersi, come Giove, in 
una cinta di nuvole e minacciare dall'alto del 
suo ‘orgoglio il mondo intero d’una guerra san- 
guinosa, ed appassionata :. bisogna anche dire 
perchè, . 
| Al momento .in cui, gli. elettori inglesi 
stanno per essere, chiamati ‘a darè il loro volo 
che $i \ spaventino, che si commovano colla paura, 
che si rivoltino. gl; interessi per istrappar loro 
: un «toto fayoreyole,, è una vecchia tattica e nulla 
giorno è aVrebbedato:schiarimentisulla situazione, | in questo ci. fa, meraviglia;, ma bisogna andare 
le: cose stavanovassai meglio ;chesora.ij Allora, { al tondo delle. cose. u 
l’Austria /domandava solamente, il, deo dell! € ‘ Perchè l'Inghilterra armérebbé essa? Ti che 
Piemonte... eri ALTRA messa | cosa essa, è minacciata? È È 
d'accordo co l'Italia insorge? Si ha forse 
la sua domanda 
ché pa piene n striato, 6 perciò lega 
di disarmare. L’Inghilterra ‘la Prussia si sfor-.| 
zano ‘divagire con una mediazione e di conci» 
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DirLomazia* Ltstaica 1 ‘calcoli ‘politici 
ché ‘sì fanno a''Vibnna ‘isultàno!' dalla se- 
guente ‘corrispondenza dà Vierina!15 ‘aprile 
nélla Gazietta' ‘di'Auipista leo igSb1slne 

« Allorchè Distaéli'‘dichistava'éhevim questo! 


pensiero dì toc- 
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d coni passi aggressivi: dell'Austria. > ©! 
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del méettino al messogiorno. 


i fi« Noi: possiamo ora vedere perchè nelle mani 
diclord Derby.e iei:suoi; colleghi..i’ influenza 
dell' Inghilterra! nonshs finora .mostrato ;il suo 
dovuto Leffettò.- Il: nostro governo mon si è. gna- 
dagnata non meritandola, la. confidenza di a- 
merdue:le.;parti contendenti. Benchè. sia; noto 
che leesimpatie della nazione sono coîla libertà 
ella Sardegna; i ministri. incoraggiarono e par- 
laronona«pro'\del:’ Austria. Lord, Malmesbury fu 
così desideroso. di scoprire un punto di, unione 
fra l’Austria e»questo \paese; che. dimenticò ciò 
che aveva imparato nelle stuole, e-dichiarò, che 
ils popolo idi (quell’impero slavo appartiene come 
loi alla'razza ‘téutonicà; ma veramente dei 
40,000/006" chie ‘compongono "la suè popolazione 
non 8;000;000°seno' gérriani. Le “nostre sim- 
patie;'dicé; sono cor popoli austriaci; ma' ve- 
ramente' questi ‘popoli ‘rimchiusida ogni parte 
dal, sistema 'di ‘stato ‘adisttia6o; non’ furono "da 
nvi conostititi ‘altrimenti “che ‘per ‘le“imposte 
che pagano”, fuorchè ‘quando, come nel'1848; 


4 essi sorsero Con tutta la ‘loro “forza contro ‘îl 


più degradantè -è degradato governo di ‘Europa. 
Il medesimo fiobile ‘conté*si* diluingò del'tutto 
inutilmente sul ‘carattere sacro dei ‘trattati, per 
cui la ‘casa d’Abshurgo bccupa'le sue possessioni 
italian. 'Egli' ‘ritiene sufficiente il'dire che l’im- 
peratore Fratvesto Giuseppe comanda Sulla Lom- 
ilardia 818 Venezia col ‘Gitittà dei trattati, ‘per 
rendere ‘il'‘suo’ titolo “imviolabite agli ‘occhi *di 
ogni ‘inglese! Non ci ‘dice “ché' ‘il governo ‘au 
striaco è una ‘delle’ più '‘tiranniche ‘6ppressioni 
che abbiano afflitto l'umanità ; nulla dite dello 
Spielberg o degli orrori’ dellè totri' di Verona, 
Mantova o Pesth'; no dice “che in Lombardia 


e Venezia gli*tiomini sono strappati dalle Toro"! 


case ‘al’ ‘minimo sospetto’ éd "\ccisi' a Sangue 
freddo. Se ‘I Austria ‘ha diritto pei ‘trattati ‘di 
far queste ‘cose, ‘basta ; ‘noi’ ron' cerchiamo più 
in là: Nell’ Oadè noi abbiaftio fatto una piccola 
scappata, col detronizzarè un -tiraniid'che'oppii- 
paimeva il stto'popolo"è fù una sorgetite di peficoli 
suoi vicini':"ma ognuno ‘sente ‘che il‘precedente 
non conviené ‘all’ Butopa. Noi crediamo‘chè 
dopo che è sorta questa questione , quattro 
mesi fa, non una sola linea fu ‘scritta ‘vei no- 
stri fogli ,° o una ‘sola yocée fa' ‘portata nei nol 
stri meetings in favore d'una guerra per ispo> 
gliaté 1° imperatore d'Austria della forza di a- 
ziohb che egli riunisce nella Lombardia e Ve 
nezià. Lord Malmesbury può diltirigarsi quanto 
gli piace su questa favorita' verità immortale 
della fede dèi trattati, ma non gli permettiamo 
che' profanamente paragoni il diritto per ‘cui 
Sua Maestà comanda in ogni parte ‘del Regno- 
Unito, a quello per. cui Francesco Giuseppe 0c- 
cupa la Lombardia. Quando lord Malmesbury 
dichiara che, egli non conosce altro diritto ‘che 
quello ‘della conquista e ‘del trattato, per cui la 
regina orenpa il regno di Scozia, egli senza 
dubbio paria, correttamente nel linguaggio di 
cancelleria, ma fa una grande ingitistizia alla 
sua reale padrona. 


«Questa. può essere l’ortodossa dottrina del- 
l’alta scuola solandese;; ma; roi gli facciamo un 
presente  di:.sentimenti! più inglesi nel. memo- 
randum del. conte Cavour :((«;Non yi è governo 
legittimo -serion che ; quando .{il.. popolo. 1° ac- 
cetta, se non:con- gratitudine, almeno con ras- 
segnazione, > 
| «Ma le‘simfatiere’le predilezioni che. lord 
Malmesbury semplicemente fa vedere; lord Derby 
le proclama. Egli attaccalil re di Sardegna per 
la parte che ha preso “ad oltrepassare’ i! confini 
legittimi ‘ nel vegliare sulla ‘prosperità de’ suoi 
dominti'* e per ‘avere ‘’dichiarato ‘ che non sa- 
rebbe' indifferente al grido di dolore che si eleva 
dagli altri‘ stati' d'Italia: Questo è il peccato 
rinfacciato ‘al costituzionale Piemonte. Si para- 
goni ciò co}-linguaggio’che il. presidente dei mi 
nistti usa ‘verso l'Austria” Vi sono! altri gridi 
di'dolore oltre'u quelli dei popoli. -Simili:gridi 
pochi ‘‘arini’ fa !si‘levarono dai. piccoli «sovrani 
d'Italia ’contro i qualit ivloro popoli. furono 
non ingitisttente etcitati, ‘A questi gridi con- 
tro ‘il'popolò' l’A'astrià tispose «com alacrità; ‘e 
igli ‘«peciali* trattati colla Toscana‘) Modena e 
(Parma ‘né furono le conseguenze. Sotto questi 
purattanti” l’-indipendenza * dei‘ più ! deboli stati.fu 


\marciare entro e fuori ‘come © lei piace. E che 
‘cosa uice di pe il pid ministro itory®: 
81150) dust 19q 
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‘distrutta’ din ‘una’ fina, senza’ il consentimento. | 
\del popolo, è venite dato' all’Austria. diritto! di | 


Le preromana si stirare 
Tn Toriùo, al 
: ar Nelle Proviecie , presso gli Ufici: postali. A_Pae,, 


voMgi 
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Lol inserzioni ‘costano L.'1 la'litéàli ‘gli annunzi' coat. 25 cd 
dins’ linea per la prima voita, ccat. 20. por le suesessive. 
Le letteteve!i richi.mi devono esser indirizzati franchi alla Di 
rezione del giornae. Non si restituisconé i manoscritti 


all'Ufficio del ‘giorna!6 via S.. Filippo, v: Di; piabo 


l’Agence. Havas, rue JI. J. Rousseau, n, 5. A 
da (Frederick May Street St-Jaines. (© & 


Un foglio arretrato cent. 10. 
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Egli lo giustifica e dice: Essi her atidarono 
oltre a quel ché 1° Austria ha un legale diritto 


dì, 


fare. Andando più in là, egli è sufficiente- 


mente onesto per ammettere che se îl Piemonte 
non avesse voluto intervenire nelle obbligazioni 
dell’ Austria, per es. in quelle per reprimere 
ogni movimento,. popolare, ii Toscana o negli 
altri stati, allora l’Austria non amrebbe suppo- 
sto che il Piemonte facesse una .parte non 
amica, coll’entrave. in alleanza colla Francia per ‘’’ 


assicurarsi da un attacco. 
dispotica, sta per avere una politica italiana ; 
ed il Piemonte, che ha in queste poche, setti- 


L’ Austria ‘slava e 


mane ricevuto segnalate testimonianze della con- 
fidenza del popolo italiano non-ne-avrà! Que- 
sto è .il genere di giustizia che lord Derby vor- 


rebbe in Italia. 


Gli intrighi dell’ Austria ‘per’ * 


prevenire il sorgere delle istituzioni popolari 


al 


mezzogiorno del Po sono necessarii e legit- 


timi, una conseguenza ed una protezione della. 
sua posizione in Italia; ma i tentativi del re 


di 


Sardegna, per distruggerè e resistere al’ 


blocce morale stabilito contro il costituzione» 


lis 


nata. » 


9. 


s40, 
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43. 


14. 
15. 
io. 
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18. 


19: 


Mo costituiscono un’ aggressione tanto sfre- 


Ì XXXll NAPOLETANI Le 
GIUNTI FINORA DA LONDRA |! © 


lupst: 


. Aletta Michele ; possidente, precesso dî Sa-.; 


lèrno, condannato all'ergastolo, uscito baglio Qi 
l'isola idi' Sv Stefano. U 


. Bagnato Giuseppe, operaio; processo: di Gra 


guiano!nbl 1851, condanna a 24 anni di di 
ferriy'uscito dal bagnio di Procida. 


5 Giriovo 


. Bellantonio Francesco } operaio, procésso dir 


Reggio; ergastolo, da S. Stefano. ® 


. Bianchi Ferdinando } sacerdote, cappellano‘ i 


di reggimento, processo di Cosenza del: 
-1856, 30 anni di ferri, da Nisida. ‘ 


«+ Bozzelli ‘Domenico , ‘operaio, processo Crac 


gnano; 24 anni ai ferri, uscito da Procida: 


. Calofiore ‘Michelangelo ,' medico, \procèsso 


Villa San ‘Giovanni , èrgastolo:, da Santo: 
Stefano. 


. Castromediano Sigismondo} duca di Cabal 


lino; ‘processo di Lecce , 30 vanni di lei, 
uscito’ da‘ Montesarchio; © na 


+ Crispino Raffaele, ‘cancelliere di èibinit, 


protesso dî Salerno , 30 ‘anni di ager 
Protidi 
Cuzzocrea ‘Vincenzo , medico processo di: 
Reggio, 27 anni di ferri, ùScito dal bigno 
di Procida. 
De Girolamo Camillo ;' operaio, processo 
dell” Aquila ; ergastolo, uscito da Santo 
Stefano. ti 
De Simone Francesco, possidente, precésso 
Cosenza, ergastolo, uscito da S. Stefano. 
Dono Vincenzo, farmacista, processo della 
‘unità italiana, a 19 anvi di ferri, uscito | 
da Montesarchio. 
Esposito Antonio, operaio , processo Gra- 
gnano , 20 anni di ferri, di Procida. 
Farivano Giustino , Orefice , processo di © 
Santa Maria di Capua, 30 anni di ferri, 
da Procida. "7 
Filace Gregorio , possidente , processo di 
Laureano, 19 anni di ferri, uscito da 
ve Nisida. 
Mascolo Gaetano, operaio ,' processo. DA 


gnano;,.?4; anni di ferri, uscito dal Db 

di Procida. i 
Mauro, Raffaele., possidente , processo bei 
4848 e 1854 in Cosenza, 19 anni di terri, 
uscito dall’isola di,Nisida. ° 
Mazzeo Ignazio, possidente , processo Ga 
tanzaro, ergastolo, da ‘Procida. 

Mollica Stefano, medico, precesso dell'unità 
italiana, 125. anni .di ferri, uscito fa) Burma 
di Montesarchio.! 


dai 


. Montano Pasquale, possidente, ii si di 


Potenza ; 24 anni di ferri, uscito da "n 
cida; : 


«Notaro Tommaso:, possidente , processo ti 


Catanzaro, condannato; all’ erro; da S. 
Stefano: 


; Palumbo: Luigi , cieca precese "del 15 


‘maggio, 80 anni di ferri, uscito da Mi 
tesarchio. 


. Piccolo ‘Angelo Raffaele ; sacerdote, pro: 


cesso ‘secondo di Catanzaro, sa «anni cdi 
lo da Nisida. ) ni 


ì satb'osftarog | 


24. Porcaro Vito, avvocato; processo di Lucera 
e di Cosenza, ergastolo, uscito da Santo 
Stefano. 

Procenzano Francesco, luogotenente , pro- 

cesso di Salerno, condanna all’ ergastolo, 

uscito da S. Stefano. 

- Ricci Giambattista, maggiore, 30 anni di 

ferri, uscito.da Procida. 

+ Rocco Raffaele, operaio, processo Gragnano, 

uscito da Procida. 

28. Salsa Angelo, medico, processo di Lucera 
e di Avellino, 30 anni di ferri, uscito da 
Procida. 

29. Serine Ovidio, sacerdote, processo Salerno 
e del 45 maggio, condatina all’ ergastolo, 
uscito da Nisida. 


20. 


30. Surace Francesco , sacerdote , processo S. 
Stefano, 30 anni di ferri, uscito dall’isola 
di Nisida. 

94. Travia Raffaele, possidente, processo di 
Reggio, 25 anni di ferri, dal bagno di 
Procida. 

32. Tripepi Giuseppe, avvocato, processo Reg- 


gio, 27 anni di ferri, uscito da Procida. 
LZ ENTIRE 

PARLAMENTO INGLESE. L'importanza delle ul- 
time discussioni sulla presente crisi europea, 
nel parlamento inglese, ci induce a darne per 
esteso i discorsi. 

Il conte di Malmesbury disse: Sino dal primo 
dell’anno si potè scorgere che le relazioni fra 
la Francia e l’Austria non erano soddisfacenti. 
Gli eventi trovarono |’ Inghilterra ia migliore 
situazione di ogni altro paese per agire come 
mediatore e negoziatore fra gli stati che non 
erano fra di loro in condizioni amichevoli. Fra 
gli inglesi e gli austriaci vi sono diversi punti 
di unione; sono antichi alleati e della stessa 
razza teutonica, la nostra posizione geografica 
è tale che non può dar luogo a gelosie fra i 
due stati. Per questo riguardo le nostre simpatie 
sono cogli austriaci. Dall’altra parte i nostri 
sentimenti ci hanno alienati dall'Austria perchè 
quella è essenzialmente dispotica, ed il nostro 
governo è liberale ; specialmente l’amministra- 
zione dell’ Austria in Italia ha prodotto fra gli 
inglesi un forte sentimento di avversione. 

Ma nessun ministro 0 suddito britannico può 
negare all'Austria il titolo sui suoi presenti pos- 
sessi in Italia. Essa li tiene per eredità, con- 
quista è trattati; S. M, la regina non ha mi- 
glior titolo pei i suoi possessi in Iscozia e nelle 
Indie. I trattati furono firmati dai nostri sevrani, 
sono di grande importanza ed una garantia di 
sicurezza per tutta l'Europa, e come tali devono 
essere tenuti dalla Gran Bretagna, 

Non è per.il possesso di quel territorio in 1- 
talia che l’Austria sì è alienate le simpatie nostre; 
se essa si:fosse limitata ai proprii affari, ed a 
migliorare il proprio regime, se non fosse stata 
indotta da ragioni politiche ad immischiarsi ne- 
gli affari degli altri stati d’ Italia, non sarebbe 
divenuta impopolare in quel paese e nel nostro; 
l’avversione è la necessaria conseguenza all’a- 
ver fatto essa la parte del poliziotto. Essa di- 
venne impopolare in ogni luogo, ed indeboli il 
governo dei propri territorii. 


Colla Sardegna non abbiamo comune l'origine ' 


è la religione, ma per il carattere della sua co- 
stituzione e della sua storia, abbiamo sempre 
ammirato il modo col quale essa conquistò -le 
sue libertà e confatò l'asserzione che il governo 
costituzionale in Italia fosse impossibile. Per 
alcuni anni il suo governo fu prospero e paci- 
fico, e quando vi fu la guerra ammirammo le 
sue gesta. bellicose, Ultimamente, mi spiace il 
dirlo, e$sa sembra aver dimenticato cha la sua 
missione in Italia era quella dell'esempio. Di- 
menticò che la vittoria, in causa diversa da 
quella della sua propria difesa e conservazione 
delle;aue. libertà, l'avrebbe avviluppata in gravi 
difficoltà verso altri paesi. 

In quanto alla Francia, è difficile per un in- 
glese di comprendere come quel prospero paese 
possa essere indotto ad immischiarsi negli affari 
delle altre nazioni , e ad avvilupparsi in diffi- 
coltà. Invece di coltivare il suo suolo e le sue 
ricchezze, la Francia volle identificarsi comple- 
tamente colla causa della Sardagna, e restrin- 
gere moralmente e materialmente le aupposte 
usurpazieni dell’Austria in Italia. Il suo fedele 
alleato, la Gran Bretagna doveva veder questo 
con molto rammarico. Nessuno potrebbe sup- 
porre che la Gran Bretagna voglia sostenere i 
sudditi dell'Austria contre il governo austriaco. 
Ciò serebbe contrario ai principii ed alla poli- 
tica, mantenuti da noi in-tutto il mondo. La 
Gran Bretagna accettò una rivoluzione, quando 
era compiuta, ed il governo che ne venne come 
de facto e non de jure. Era perciò impossibile 
alla Gran Bretagna di comprendere perchè Ja 
Francia volesse immischiarsi in quegli affari. 
‘Alla fine lo stato delle cose divenne così al- 
larsante che lord Cowley fu mandato a Vienna. 
Prima digpartire si mise perfettamente d’accordo 
«col governo francese sui punti da riformare ed 


appianare. A Vienna lord Cowley, accolto con 
molta cortesia, diseusse con calma col conte Buol | 
quei punti. Se fosse rimasto l'affare nelle mani 
di lord Cowley, vi sarebbe stata speranza di un 
successo, ma egli riternando a Parigi il 16, 
trovò che procedeva una negoziazione tra la 
Francia ela Russia, e che la Russia aveva pro- 
posto un congresso delle cinque potenze sugli 
affari d'Italia. 

Mifa comunicata questa proposta e nonostante 
la mia convinzione che lord Cowley fosse me- 
glio riuscito, non ho creduto di potermi assu - 
mere la responsabilità di rifiutar il congresso. 
Ma prim di ricevere ufficialmente la proposta 
della Russia, pensai di proporre i pùnti già di- 
scussi come base del congresso, anticipando ia 
Russia. Ciò Teci il 20 marzo, e il 22 ricevetti 
dal barone Brunow la mo*izia ufficiale che -a- 
vrebbe avuto luogo un congresso sui quattro 
punti da me indicati. (Seguono i quattro punti 
gia pubblicati dal Moniteur). Richiesi inoltre 
come condizione dell’accettazione che il con- 
gresso non dovesse. turbare la presente divi- 
sione territoriale dell’Italia e i trattati del 1845. 
‘Questi punti furono accettati come basi della 
conferenza. Ma vi erano due questioni collate- 
rali, lz composizione del congresso e ildisarmo 
delle potenze. Le questione. del disarmo ri- 
guarda il primo punto. Alcuni proposero che il 
disarmo fosse accettato in massima e poi i par- 
ticolari discussi nel congresso. Altri pretesero 
che il disarmo effettiva precedesse al congresso. 
H-governo britannico adottò l’opiniona che il 
disarmo preventivo era preferibile. Questo punto 
fa discusso e non è ancora appianato. La que- 
stione della composizione del congresso fu as- 
sestata dopo qualche discussione. La Russia 
aveva proposto che soltanto le cinque grandi 
potenze sedessero nel congresso. Era questol’uso 
in Europa, non pareva il caso di deviarne , 
chiamando altre potenze ad assistervi. Mi parve 
però che siccome dovevamo discutere questioni 
italiane in senso tanto politico che sociale, gli 
italiani dovessero in qualche modo. essere rap- 
presentati nel congresso per sentire il loro pa- 
rere sulle nostre deliberazioni. Proposi perciò 
che fossero invitati e ammessi in questo senso, 
ricerdando che vifuun case analogo nel 1834. 
Allora l'Olanda e il Belgio non furono accolti 
al congresso come parti principali, ma vi as- 
sistettero col mezzo dei loro ministri, dapprima 
chiamati commissarii. Non mi sembrava che vi 
fosse qualche cosa di derogatorio alla dignità 
degli stati italiani, comparendo in questo medo, 
Vi fu un altro precedente uguale nel congresso 
di Lubiana del 4824, quando le tre. potenze 
Austria, Prussia e Russia si. riunirono e invi- 
tarono gli stati italiani a prendere parte alle 
loro deliberazioni. La Sardegna invece domandò 
di sedere nel congresso, come uno degli anta- 
gonisti. Tutte le grandi petenze si opposero 
dicendo che ciò sarebbe sconveniente e che al- 
lora Ja stessa pretesa potrebbe essere messa in 
campo dalla Svizzera e dai piccoli stati di 
Germania. Si decise perciò che la Sardegna in- 
sieme agli altri stati italiani sarebbe stata in- 
vitata dopo la riunione dal congresso a man- 
dare un rappresentante per fare le sue osser- 
vazioni. x 

Intanto procedeva la quistione del disarmo. 
L'Austria con molta tenacità dichiarò di non voler 
prendere parte al congresso se la Sardegna non 
disarmasse prima. Ciò parve al governo britan- 
nico una proposta impossibile, ma la fece non- 
dimeno nella speranza che venisse accettata. 

Proponemmo alla Sardegna che se consentisse 
al disarmo, avremmo invitato la Francia a ga 
rantire assieme all’Inghilterra la Sardegra da 
qualunque attacco dell'Austria. L'Austria nello 
stesso tempo farebbe una pubblica dichiarazione 
di non attaccare la Sardegna. La proposta cadde, 
perchè il governo francese non volle accedervi 
e dar guarentigie alla Sardegna. Perciò non eb- 
biamo mai consigliatofalla Sardegna di disarmare, 
non potendo darle alcuna guareatigia di sieu- 
rezza nel caso che lo facesse. 

Ora le cose stanno così:. l’Austria e la Fran- 
cia convennero nella massima del disarmo, ma 
non nel tempo e nel modo di farlo. L’Austria 
lo vuole prima del congresso, la Francia !che 
i particolari siano discussi al congresso stesso, 

Suggerii di sottomettere la quistione dell’ap- 
plicazione ad una commissione di ufficiali su- 
periori prima di unirsi in congresso. La Sar- 
degna ha ricusato di disarmare perchè non si 
troverebbe sullo stesso piede come l’Austria. 

Così stanno le cose. Sono oltremodo dispia- 
cente di non poter dare un più soddisfacente 
ragguaglio delle negoziazioni pendenti! Sento 
tutta la risponsabilità e gravità della situazione. 
I ministri non hanno mancato d'impiegare tutto 
il loro credito e tutte le loro forze per lo scopo 
della pace. Ma. se sgraziatamente avremo la 
guerra, la risponsabiltà ricadrà sopra coloro che 
ricusarono o trascurarono di operare con noi 
per raggiungere quella scopo. Questa guerra 
non sarà una guerra ordinaria. Non sarà una 


guerra fra nazioni cavallereschè in un luogo 
distante, come quella che noi. facemmo calla 
Russia in Crimea. : 
Provocande gli elementi della guerra in Ita- 
lia, non sappiamo quando saranno ealmati. Per- 
sone che hanno tutt'altro in vista che il pa- 
triotismo, troveranno i loro fini, o spereranno 
di trovarli in una tal guerra. Essa comprer- 
derà tutti i partiti, repubblicani di ogni grido 
e colore, e principi esigliati, 
trovare il lore conto in tate guerra. È impos- 
sibile per chicchessia, comunque abbia grande 
speranza di prevedere dove finirà quella guerra, 
e quali saranno i suoi effetti. Mi sia permesso, 
come ministro di un paese grande come qua- 
lunque altro, di implorare i ministri di quei 
paesi di riflettere quanto sia serio l’ardamento 
che prendono, e quali calamità possono tener 
dietro ad una negligenza od esitanza da loro 
parte. Ma io ho la consolazione di dire che i 
ministri di S. M. non hanno trascurato perso- 
nalmente alcun mezzo per impedire questi di- 
sastri. Se accadrà, sarà per la volontà di Dio, 
e voglia Dio onnipotente perdonare .a coloro 


che ne sono la cagione! 

(Continua) 
rare asa onasive RITI ITA 
Dispacei Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 22 (matt.) 

Si legge nel Moniteur: 

L'Austria non ha aderito alla proposta 
dell’Inghilterra, già accettata dalla Francia, 
dalla Russia e dalla Prussia. Sembra inol- 
tre che il gabinetto di Vienna abbia riso- 
luto di fare una comunicazione diretta al ga- 
binetto di Torino per oltenere il disarmo 
della Sardegna. In presenza di questi fotti, 
l'imperatore ha ordinato una concentrazione 
di parecchie divisioni sulle frontiere del 
Piemonte. 


Borsa di Parigi del 2 aprile, 


Fondi francesi ia contenti in. liquidazione 
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SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
per sussidii alle famiglie de’contingenti 
Cinque soldati lombardi dei caval- 


leggeri di Alessandria ; da applicarsi 
alle famiglie de’ contingenti di detto 


reggimento o $ Ì » L400 
Olivetti padre e figlio, negoz. ».30 
N. N. di Milano î » 10 
Ferranti ingegnere . Eugenio (.se- 
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FATTI DIVERSI 


Ministero delle Finanze. — Avviso 
ai soscrittori del prestito nazionale di 50 milioni, 
autorizzato colla legge del 21 febbraio 1859; — 
A partire dal 2 maggio p. v. la Banca Nazio- 
nale (sede di Torino e di Genova), la Banca di 
Savoia (sede di Ciamberi e di Annecy ) e le 
tesorerie delle altre provincie riceveranno i pa- 
gamenti sia del secondo quinto del prestito na- 
zionale, sia dei tre ultimi quinti in anticipa- 
zione per saldo coll’ interesse del 6 1/2 p. 00 
che deeorrerà dal 12 maggio suddetto, in senso 
dell’ art..7 del reale decreto del 28 febbraio 
p. P. 

Sottoscrizione pel contingenti. (i 
scrivono da Mortara 24 aprile: 

« Non si tosto veniva istituito in Mortara un 
comitato locale lomellino, per sussidiare Tè fe- 
miglie indigenti dei militari delle classi festà 
chiamate sotto le armi, un generoso oblatorè; 
che volle rimanere incognito, elargiva la sowma 


che erederanno di. 


| maresciallo Hess od il generale Gyulai. 


di mille franchi in tanti marenghi effettivi; con». 


destinazione speciale a questa provincia, 

« Nel rendere informata idi tanto la S. V. 
deggio pregarla a nome'del comitato suddetto, 
acciò voglia registrare nel giornale L’Opinione ® 
il segnalato dono. Che se il virtuoso autore di’ 
cotanto beneficio rinchiude il nome suo nella 
cerchia del silenzio, non potrà impedire però 
che sciolgansi manifeste lejbenedizioni dal cuore 
dei beneficati. » © $ Aa 

Cure per l’esercito. La maréhésa Anna © 
Pallavicino Trivulzio. ha indirizzato una lettera 
gentile ed affettuosissimu alle;signore subalpine 
o meglio italiane, nella quale le-invita a vo- 
ler aderire alla formazione di un comitato di 
tutte le signore di Torino per preparare e' sol- 
lecitare dalle previncie | di! cui; hanno. cono: | 
scenze l’invio di lavori di pannilini che; po- ., 
tessero tornar in aiuto dei prodi soldati. 


Il gentile pensiero è degno della nobil donna 


che lo ha svolto e delle signore, di cui’ ri" 
chiede la cooperazione, 

Preghicre pel re di Napoli! Sèri- 
vone da Roma, 16, al Cattolico di Genova: 

« Il papa al concistoro nulla disse di. quanto 
aspettavasi generalmente. Sua Santitàper mezze 
del suo vicario comandò che a Roma, fino a 
nuovo ordine, si aggiungesse, in tutte le messe 
l’arazione pro infirmo. Questi, come credesi da 


tutti, è il re di Napoli, che per telegrafo chiese!‘ 


ed ebbe dal Santo Padre ]' apostolica benedi- 


zione, » 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 22 aprile, sera. 


La calma della popolazione è ammirabile :" 
si interpretano, si commentano i dispacci 
che arrivano sepratutto da Parigi, coll’an° 
sietà di chi prevede imminenti eventi stra- 
ordinarii, © viepiù si conferma in tutti'tà 
persuasione esser. assai prossima la guerra, 
© si manifesta la fiducia che è riposta nel 
governo.e ne’ provvedimenti da lui adottati. 

Oggi, verso sera si è però sparsa la no- 
tizia che un dispaccio elettrico giunto ‘al'mi- 
nistro, degli affari. esteri annunziava. che 
l'Austria aveva indietreggiato ed accettato 
le proposte dell'Inghilterra, per la commis- 
sione del disarmo e per l’ ammissione del 
Piemonte e degli altri stati italiani nel con- 
gresso, ahe si convocherebbe poscia. 

Noi crediamo che, questa. notizia non 
abbia alcun fondamento... °° °° 

Non istupiremmo che l’Austria indietreg- 
giasse; ma siamo assicurati ‘non essere 
giunto un dispaccio che Jo annunzi. © 

Sarebbe però giunta la notizia che il mi-' 
nistero inglese ha cercato d’indurre in qual- 
siasi guisa l’Austria ad accettare, e che il 
governo di Vienna avrebbe rìsposto che se 


fondamento... 


Leb o 


irta at 1 
L’annuncio dato dal. Moniteur che "Pim: da 
peratore Napoleone III ha ordinato il con- 
centramento di parecchie divisioni alla fron- 
tiera. della Savoia, prova che dl overno. 
francese. è persuaso come la,, risoluzione 
dell’Austria di aggredire il Piemonte sia dr ; 
revocabile. iii 


ea TETRA 


Questa sera sì è pure sparsa, la uotizia 
che domani, sabbato , l'inviato plenipoten- , 
ziario d'una, potenza tedesca, debba pre- 
sentare al ministro degli affari esteri una 
nota o comunicazione dell'Austria, 

Abbiamo ragione. di «credere. molto .im- 
probabile questa mission; giacchè: si sa 
che quella potenza‘ ha: solo accettato la 
protezione dei sudditi’ austriaci, ma'non'ha 
assunto diplomatici incarichi. ia 

Corre però voce che domani possa giu- 
gnere a Torino un inviato. austriaco, collo 
ultimatum, e ‘si aggiugneva sche» sarebbe il» 


ì 


secure 


sita fa 


| appar» 


Noi ‘dito quaste Mdtizie èoh?molla 
serva. 1A co i 


el sog 


Alcùni giornali hanno pubblicate no, 
mine dei comandanti dei corpì d’ armata 


e dei generali dello isioi. ug sono 
inessttali ii FINI TIVI MIUFCÀ 
I TTRIT 


La camera dei deputati, la'‘quale. aveva 
prorogate le sue sedute a martedì prossimo, 
è convocata per domani, sabbato, a mezzo- 
gierno preciso, per una ca pynicaz ne. de. 
governo di somma eee}: ih n (io È 

Questa comunicazione credesi sarà lado® 
manda dei picwipoterì di cui per;le) stragri 
dinarie, contingenze presenti ‘abbisogna il 
governo, perchè lì sua azione sia spedita 
e corrispondente ‘%i bisognî della: difesa 
dell’ interno e della guerra che (fosse, per 
iscoppiare. edittrio 140 Bolis) asus bagli 

Il senato del, regno, è, convocato per do- 
menica» prossima ;»straor.linariamente , per 
le stesse comunicazioni.» 


[ n ) 


L'ittivo' de volontari? conti. nua:bieri 450; 
oggi. 400, ,,, , tas 

L'istruzione), de’ volontari che sono al de- 
posito d'Rcgui progredisce assai celeremente. ;;, 


SIOTAVIA ; 


1 preparativi militari” dell’ Austria ‘ nel | 
Lombardo-Veneto ‘sono spinti. con istraor- 
dinaria alacrità , e lasciano credere immi- |. 
nente la guerra.» SI 

Ci sotivono! da lato Che itcomandagite 
in capo austriaco ha fatto chiamare il po- |- 
destà di Milano, conte Sebregondi, egli 
ha comunicato cho per lunedì, 25 corrente, 


.| baittaglione: della forza, di,.uomini, 850. Sono | passe che essa sta per fare possa ‘aver effetto 


fa) , ì pi di ) îi DI che la 
agiafchè, si terne assaissimo cliepossa estendersi | poli era nel: medesimo stato. > » 
senti 1 parti della (cità. N00 2"! ESSI legge nblla fGazsettaî Ticinese ino data 
Assumeno sempre più larghe proporzioni i | di Berna 18 aprile: « risposta francese alla 
lavori che "a ono vicino a S. “operi ad | dichiarazione del consiglio federale della neu- 
i lla città», i 1} rr ad/operà fini lità svizzera, oggi presentata {né rici 
consistérantio im due è Piva ih tta la giustizia, e spera chè "$ “dititti' della È 
pere una ovaio sab ttoriglio, yec- | Svizzera alla neutralità non correranno alcun 
chio. ed in una fossa circondante il vallo. ericolo, le altre leparie della 
È opinione assai accreditata’ trà questi uffi'|'Francia propeiise a va ) dir PESI 
ziali superiori che il comando ‘in''capo dell’'è- |° —È stato protoatò il ebtainglire dai 
«sercito sia già stato demandato a Gyulai , il | commissarii della»regina;..con sun. discorso. ch 
qualèiavrebbè ‘per capo ui stato maggiore un termina come. segue: Sip À 
conte: Kuhn, cui dicono essere giovine di mi- « Signori. SH cì comanda di informati 
rabile ingegno, e per intendente generale d’ar- | che l'appello che essaita'per fare ai'sudi po'" 
mata ‘un cav. Ceschi; fratello di questo/ diri-1| poli fu reso nécessario dalle “difficoltà provate 
gente, ed ora delegato in Udine. : “| mel condnrre i pubblici affari del paese, come 
N giorno 16 arrivarono 6 compagnie del Cu= | indicò. il fatto che in poco più di un anzio duè suc- 
loz, (formanti: muri. 900 uomini , sotto. il co- | cessive amministrazioni perdettéro la confidenza 
mando del maggiore Metz. }l 18 arrivarono 4 | della camera dèi; comuni,,6,,S: M. prega che, 
compagnie dì cacciatori formanti un intiero | sotto la benedizione della Divina Provvidenza, îl, 


F 


sotto il comando del maggiore B. Montrussant. | di facilitare l'edempimento®*elle sue alte fun. 


Li deere gi Na] 


Si aspettano, 
provincia; gli altri battaglioni del Culoz, 


nunziato .come. assai prossimo |’ arrivò da Pa- | lamento»fino al.5 di. maggio. 


via di una squadra della flottiglia a vapore. — 
In; questo punto, entra in Belgioioso per stan- 
ziarvi un: intierò battaglione di cacciatori. 


i (Altrà? corrispondenza ) 
Piacenza, 20 aprile. 

\leti ‘l’altro va’ serà %e ieri mattina sono quì 
giunti centocinquantadue carriaggi, condotti da 
cavalli? dei fittabili lenta rdi, come ' atcàde per 
solito, carichi di munizioni; e mi si'accertà , 
che se ne trovino în viaggio |altri trecento a- 
venti tiatti la! destinazione di Piacenza. — leri 
mattina sono giunti un centinaio di pontonieri, 
e dall’I. R. Genio si sono requisite quattro 


partirebbe tutta Ja. guarnigione cia Milano ; DI 1 
lasciando solo due coli ei folti | grossa Barchf® addettà” al ponté pertfare tue 


del Castello ‘è di'Porta 
tener in soggezione la città”, Ti governo 
delia quale resta aflidato all'autorità muni- 
cipale , _cessand 

truppe, l'esercizio dell'autorità regia. * 


4° suffidionti a | »oecie di porti su 


cessando , duràrité 1" dSsènzà dellè'| stri in 


cui” postarè cannoni è girare 
ccaquesta flottiglia sul Po; e questa mattina 
sonà afrivati i soldati dî marina per il Pol!!! 
vOrgi ati dati gli ordini a questi no- 

isti del sale di tenere pronti seicento 
quintlî di *salè da “servire per le truppe an» 


A Pavia ‘continuano’ al uttivare ‘enormi | striache, che nevhanno fatta formale richiesta; 


quantità di materiali edi miinizioni di guerra. 
La corrispondenza di Paviache pubblichiamo 
ci reca importanti ragguagli. 


Altre lettere ci recano, che il 20 giunsero 
48 cari di munizioni 
e furono scaricati’ ne’ fortini, Il 21 ed il 


22 si ‘attendeva altra” artiglieria: trcacciatori 
SORO 
Po e del Ticino. ; .,.....7 
11-21 si aspeltava altro reggimento col 
gomo ‘Padmgartten. | 
peri mnn_ _ 
(Corrispondenza particolare dell'Opusione) ì 
Pavia, 19 aprile. 

Le operazioni di concentramento di ‘questo | 
corfò d’armata; che-sarà quello del centro , € 
sembra destinato ‘adì ‘assalite il Piemonte dal 
lato di Pavia, balzano agli-cechi anche dei meno 
veggenti: Dalle provincie di Lodi; Crema e Mi- 
lano'i battaglioni destinati‘ a formare la, van- 
guardia sono già pervenuti al Ticino ed al Po; 
ed in questa mattina stessa vengo informato 
che si sono formate o si ‘forfhano «lè stazioni 
già anvunziate di Chignolo ‘è Santa Cristina, le 
quali per Corteolona e Belgioioso si connettono 
con Pavia come raggio a suo centro. Le stesso 
sento accadere anche nella parte settentrionale 
della provincia, ove mi si riferisce essersi pre- 
scritti o giàspresi alloggi séziandio ‘în località 
poco opportune ed acconcie, come Daselica, Bo- 
logna» e» La-Chiarella. Cotali ‘avvenimenti mi 
sembra ‘che meritino una seria attenzione, per- 
ctè possono a buon diritto ritenersi come il 
preludio di disegni più vasti ed importarti. Ed 
infatti sonvì altri indizi, dei quali si può ar- 
guitè che moi? ci veniamo accostando a mo- 
mefiti supremi ‘e decisivi.)LLa ‘strada yigentina 
Pavia-Milano, e là strada di Pavia-Belgioioso- 
Casale, per ordine superiore vengono fino a 
nudyo ‘avviso Fiserbate ad ‘uso esclusivo dei 
soldati : col’ convoglio dî venerdì’ p. p. ces- 
sano gli arrivi del Lloyd, il quale dopo do- 
mani farà l’ultima spedizione per’ trasmettere 
a Trieste gli effetti degli ‘uffiziali :' la sera di 
domeniea è arrivato un ordine pressantissimo 
a tutte-le famiglie di uMiziali ed impiegati au- 


striaci di. partire di qui noî più tardi del 20 
corrente : lis giorno di domenica fu presa 
Ja risoluzione di ‘abbattere tutte le pio e ca- 
scine che stanno'tra'i forti avanzati eddl Gra- 
vellone fino alla distanza di 400 metri. Ed ora 
ferve più che mai questo lavoro di distruzione 


"8 | 


nen Vlad 


ed allettanti ‘il 21 |° 


già disposti in Citena sull linea del, | 8, cannoni austriaci, fequisiti ai particolari‘, 


ed a, Codogno, si è ieri, fatta requisizione di 
cimquece.itoventicinque pata cavalli dei proprie- 
tarii e filtabili del distretto, i quali devono ri- 
manere a idisposizione: delli comandanti ; ;della 
armata au.triaca per fare trasporti. 

Consîmili di arie "sono state date ‘ nelle 
altré ‘provinciè-lombarde. 


I cavalli; ‘He ‘servono‘alle':condotte dei carri; 


non si ‘ritoftcno.tantò facilmente a casa, im- 
perocchè investe, della prima appa indicata , 
sono,.costretti,.1 farne, due,, fre, quattro, e più, 
a volontà e libara disposizione degli austriaci. 

Ad.un ricco proprietario sono state requisite 


< otto giorni, fa ventiquattro. coppie di cavalli, 


che per disgraria del padrone sone robusti e 
belli. Quei cavalli dovevano servire per tra- 
sporti' a ‘Uksgle e Pavia, ed'/ibanmo servito di 
fatto, ma_poi si sono fatti, servire per altri tra- 
sportiyarbitre ciamente ordimati dagli austriaci, 
e quindi soro venuti a Piacenza coi paesani 
che.li;guidino, letteralmente affamati... A_Pia- 
cenza que ti ‘cavalli sono stati dagli austriaci 
ritenuti, e vi sono .@-si oustodiscomo sotto i 
portici del.cortile di S. Giovanni im Canale. 
Il padrone, non ritornando mai i ‘cavalli nè gli 
uomini ne ha fatto accurate» ricerche, e ieri li 
ha finalmente rinvenuti qui, e' chiestili, «pér 
tutta risposta si è sentito dire, chè gli austriaci 
li ritengono a loro%disposizione per un mese, 


è»congedati»gli.uomininsono riiornati a casa, | Matiche:del conte Buol. 


mentre i tavalli:sonò rimasti qui. 
Più tardi oggi si sono! requisite altre due 
barche peraltro poîto volante'con cannobi; di 


più si è trasportato. qui ùun’infero ponte militare | 
da collocarsi attraverso”il "fiume»Po; poco sal ' dell’Austria: 


dissopra del ponte attuale. 
Pare che la guarnigione » di 
soldati) debba portarsi qui. 


si costruisce uu ponte ‘militare sul Po con bar- 
che inservienti al Lloyd, austriaco. 
siiSisstrivosalla Gazzetta di Milano ida Roma 
46 aprile: 

« Il concistoro fu celebrato senza alcuna al- 


elocuzione; poatificia, quantunque fosse molto dif 


se non nella città ,- almeno nélla | zioni, e di renderla abile a condurre îl governò 
ed è | del paese sotto'il comando'di un ministero che 
| pure anmunziato l’arrivo imminente di una se- | possieda la confidenza del suo parlamente e del 

conda batteria è della Sanità. Così pure è ari’ | suo popolo;,a, Il lord cancelliere .prorogò il pat- 


i 


| 


Î 


| 


Cremena (6000 detto più volte, sarebbe considerata da tutte lè 
Teri a, Cremona | grandi potenze come un'alterazione della‘ loro 
stessa sono arrivati ‘di nuove truppe [ttemila | posizione @uropea. Còsì ragiona non solo l’Au- 
croati, oltre î detti seimila. Anche a Cremona | stria ma tiitta Europa. L'Inghilterra, la Prussia 


j 


Ù 


1 speciale? 


fusa lavoce che vi;sarebbe stata. Il santo padre , 


propose i vescovi ddi.alcune chiese, e notificò la 
romina: di. altri) già fatta dalla sacra congrega: 


il 


zione di propagandazialla quale secondo le dit. 


scipline vigenti è demandata la facoltà di provi 


vedere le chiese vacanti in. tuttii P paesi  ovè ‘| corgresso. » 


ono stabilite le missioni cattoliche. » 
8 : 


| 


Si ‘legge meloTimes: 

« Noi abbiarao ‘ragione’di credere che le guar- 
nigioni del’ Meditètraneo saranno prontamente 
rinforzate. Probabilmente’ parecchi del’ secondo 
battaglione dei reggimenti che servono in Thdia 
saranno’ impiegati ja, questo sertizio. » >... 

— I-giornali di Madrid, del 46 annunciano che 
il sigl'Esteban Collantes fu trasferito nelle pri- 
gioni' militari di ‘Sim Francisco, e (chie egli ed 
i suoi due cosccusati”'i sigg. Luca e Beratar= 
rechea, furcno ‘interrogati da un ‘metibrò del 
senato... : cal 

La. camera:idei deputati: si occupò sulla legge 
relativa ‘alla leva dell’asercito..d.infanteria di 
marin ‘fa' riofganizzatay ed ‘ora: è divisa .in;6 
battaglioni di 1,000 uomini; cisschedun betta- 
glione essendo diviso ‘in’ 6 compagnie. 

— La Gazzetta delle Postex\contiene jin. di 
spacio da Monaco del 16 ‘aprile’, fl “quele An | 
nunciàchevibre-dî» Baviera» è «partito, alla volta 
di Datinstadt;' Cvtre* voce che:în questa ultima 
città ‘avfà Tibgo un 'abboceamento (di parecchi 
sovrani: di Germania. La Gazsetta ‘Hi “Colonia 
conferma questa notizia della * Gaxtetta dellé 

ste. 

Nell’Annover ‘i capi di corpi vennero auto- 
bizdti ‘ad ‘ammettorè ‘candidati | volontari! (ape 
partenènti allé classi colte, per «i posti... d'ali 
ciali nélla fanteria. ; 0] 

+ Leggiamo: nell’Eco della. Borss: 

€ Sopra un ‘imminente: prestito prussiano di 
5 milioni di talleri ci viene armungziato., che 
il progetto,di legge relativo a ciò è già stato 
approvato dal principe reggente, © che. intanto 
prima che l'affare sià portato innanzi alla dista; 
se ne tratterà fra il ministro delle finàhzas e 
parecchi banchieri primarii. il prestito sarebbe 
al 4/42 0j0 efle dizioni fra il 96 ed il 980/0. | 

Si legge ‘nella Corr. austriaca sotto la data | 
di. Dresda 17 aprile: | 

cl Dresdner Jourmal di ierì assicura che l’ul- | 
limo, progetto austriaco d'un prelimmmare disar- 
îamédto generale viene dai goverdi'di Piussia 
ed Inghilterra appoggiato in modo atto ad'age- 
wolarne - l'esecuzione (pratica. * Tn' massima le 
grandi potenze sembrano ora pressochè) con- 
cordì, ma la Sardegna persevererebbe. ad 0p- 
porvi delle difficoltà. > 

Ciò dimostra che 3/Vienna si credeva ferma- 
merté alerifiuto del disarmo in' massima per 
partè del° Piemonte) e che l’accettazione non 
aspettàta ha sconcertato le combinazioni diplo- 


L'OstàRedtsche Post reca un articolo intitolato: 
La controproposta francese; mel quale, ribatte Ja 
prétensione di ammettere la Sardegna al con- 
grésso, & fa presentire le susseguenti risoluzioni 


«L'ammissione della Sardegna, come abbiam 


è crediamo ‘anzi-la (Russia erano decisamente 
contrarie all'ammissione del Piemonte nel con- 
gresso. Quest'era una cosa bell’eî decisa, ..Or 
come avviene che 'im Parigi si ritorna a rimet, 
terla in'catmpo? E in quale logica concessione 
sta il disarmo generale com»questa quistipne 
agri La pil semplice ragione della 
contreproposta ‘ francese ci par sia quella di 
guadagnar tempo, del quale'ha bisogno la.Fran- 
cia a finire i suoi dpparecchi. A Parigi»sicè 
intimamente persuasi, che l’Austria non siedetà 
nè ora nè mai a fianco 


Anche la Gazzetta austriaca, in un articolo : 


dell&Sardegna® în uni 


ari e è fatti. concorda coll’ Ost-deutsche Post 
ispetto alla politica della Francia, e sì l’uno 
che l’altro foglio trovano eco nella Gazzetta 
d'Augusta la quale se la prende coi fogli semi- 
ufficiali. di Parigi, « i quali (così la Gazzetta 
d'A\ugista) si adossarono il compito particolare 
di persuadere i lettori che la Francia non ha 
mai afmato. » 

\“— Silegge nell’Oss. triestino : 

«Ci scrivono da Antivari, che in quel porto 
si è imbarcate un agente del principe Danilo 
del Montenegro per recarsi. à Costantinopoli ; 
dicevano! allo/\stopo di fichiamare in patria 
tutti i montenegrini che dimorano colà in nu- 
mero di circa 3000, in vista del bisogho che 
‘può ‘avere in'breve: la Cernagora del \braccio 
‘dei suoi figli. Dicevasi. pure' (che: l’inviato di 
Darilo-fosse munîtò di' danaro per. pagare le 


‘Spese di*rimpatiio di quelli che fossero bise- 


gaosiv'» 

—' Da Bukarest'si scrive alla Gazzetta d'Au- 
gusta, 9 “aprile: 

« Da'buona ‘fonte perviene oggi la notizia 
che la, Turchia ha dovuto abbandonare la sua 
resistenza contro il riconoscimento di Cusa co- 
‘me’ prititipe della Moldavia e Valaèchia, e che 
Cusa, riconosciuto da tutte le potenze garanti, 
sarà confermato dalla. Porta, è.così sarà ter- 
mainato lo'stato d'incertezza tanto penoso che 
pende da ‘duè mesi.» i 

Scrivono da Bukarest; ‘410 corr. , all’Oester- 
reichische Correspondenz è 

< leri fu pubblicata la formazione del nuovo 
ministero. Ne fanno parte i signori: Nicolò 
Krezulesco 3 per l’interno.; lvan ‘Cantacuzeno , 
per la giustizia; Costantino Krezulesco , per il 
culto; Alessandresco, noto ‘come distinto poeta, 
per le finanzé ; Carlo Falcoianu, per gli affari 
esteri. lnoltre il ministro della guerra , signor 


+Vladoisano. ed. .il. capo della controlleria conta- 


Liileysignor-Filippesco; conservano i loro posti. 
Paréechi» giornali«di qui annunziarono che il 


‘principe Cusa avesse domandato alla camera un 


credito ‘di 8 'inîlibnti di pitstre. La destra ari- 
stocratica si rifiutò di accordarlo , principal- 
mente perchè era avversa all’ anteriore mini- 
stero ultraliberale, .e, poi anche perchè in gene- 
rale non poteva prestare piena fiducia al g9- 
verng, finchè il prinéipe Cusa non fosse rico- 
nosciuto dalle grandi potenze europee. Nel 
frattempo fu proposto di comtrarre coi capita- 
listi, di qui un prestito dello stat» di 200,000 
zecchini.in: favore del-.più che mai depresso 
cèto, commerciale. ll.rispettivo invito comparve 
nel. num. 23 della. gazzetta tedesca di Bukarest 
ed era compilato in modo da non lasciar sus- 
sistere verun dubbio intorno alla riuscita del 
prestito. Però ‘ hon ‘si ‘è presentata veruna of- 
ferta. 

« La'milizia moldava traslocata. qui per or- 
dine del principe Cusà!, sì compene di due 
battaglioni d’infanteria e di due squadroni di 
cavalleria unitamente ad una piccola. batteria 
di 4 cannoni. Le truppe valacche, le quali, sia 
detto per încilenza , sono meglio equipaggiate 
che, non le moldave., furono spedite verso.il 
confine. Quanf®inque il motivo essenziale. di 
queste disposizibni militari: consista nel deside- 
rio del nuovo principe d’'incorporare in certo 
qual modo l’idea’ unitaria’, nullameno sembra 
certo che si abbia voluto anche guarentirsi 
energicamente contro il manifesto malumore 
del così detto partito ‘degli antichi boiari. In 
questo sensò viene giudicata qui genersÎmente 
el’accennata misura, ed in. generale la nostra 
situazione, » : 


tw è U 


Gi. Romsatpo, Gerente. 


Si legge nell’Abeille. Imperiale, giornale della 
corte di Francia: 

< L'Almanacco della Francia imperiale per il 
185) è apparso testè alla grande Libreria Na- 
polsonita, contrada del Ponte di Lodi, 5. In 


questo, piccole libro si trova tutto quanto con- 


A 


cernè l’anno 1858. E un_ vero riassunto dei 
fatti grandi e piccoli che avvennero nel mondo 
inteto dopo il primo gennaio sino a quest'oggi. 
« Aggiungiamo che 1 Almanabco della Francia 
iniferiale dà dei dettagli circostanziati su tutte 
le famiglia regnanti e sulla composizione delle 
case delle‘ LL. MM. e dei principi francesi. 
< Si capirà ora che un simile vade mecum, 
‘sopratutto in ragione del suo. prezzo infimo di 
50 centesimi? dovrà “trovarsi béntostò în tutte 
lewmani. "MANA 
«. Redattore vin capo: BARONE \BRISSE, » 
Diversi orgrti "della stampa francese hanno 
parimenti, Sprezzità "1° opportunità di: questa 
muova: pubblicazione eminentemente popolare. 
Questa medesima casa pubblica il compendio 
\eritico e militare «della! guerra .d’Oriente , per 
Ippolito Vigheron:: ‘ognuno che desidera farsi 
un ‘conto eSaft9 dalle brillanti’ opérazioni ‘delle 
Inostre armate nibiî'pùò dispefisersi it po 
an, 


‘defe quest'opera notevole. ( Veggasi n 
‘nunzi) 101. O 


ta: MT abati 0% x \ 
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ct chez les principaux Libraires de Framoe et. 
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© PALMANACIF ILLUSTRE > > 


LA FRANCE IMPERIALE - 


Petit Memorial universel de Empire Francais pour'1859.(10::; 


Un joli petit val. de près de 200, pages — Prix,30 cent. — Cet Almanach qui’h”est déjà “a! 
b visa 2%édit., à été honoré de; la souscription d'illustres personnages. ‘’ | 

50 articles différents, 50 vignettes, gravures portraits ct le nouveau | 
-@eiti 01 p plan, de Cherbourg. : e 

Il appartenoit à la grande Librairie Napolgonienne ; à, cet, établissement si ‘éminemment’'na- 
tional dbrit les..nombreuses et utiles, publications sont, depuis 1849", répandues ‘én’France ‘er 
dans le mond entier è près d’un milion. d’exemplaires; il appartenaît, disonsi nous; au’ fondareut| 
de cette importante librairie, aujourd’hui une des plus populaîres de Frafice s'e forider stat 
manach, vraiment national, récit animé,: écrit, au jour ;lé jout, ‘des fuîts: remirquables. del l'année, 
histoire vivante de la patrié, véritable mémiorial fipulaire? de Vempire: frangais. i 


slo « «Table adrégée des. articles contenus' dans cet Almanach' | Î 


confidente aux Tecteirs.* Articles” préliminaîres pour 1859. Qbservations astronomiques | 
sur les*planètes, ‘les phases de ‘la. lune:y les. grandes marées,et les. éclipses, ete., ete. — Foirés | 
et fètes! desvenvirons ‘de Paris. +—- |Calendrier.. agricole et-dieton des villageois Ù ur les 12 mois. 
de l'année. — Fastes de la France; 6phémérides impériales (1792-4888)! L'Mémiozial'wmiversel 
de tous:les chefs d’état, du monde.;- Naissances et alliances : empires , #6$smes) principaùtésg 
duchés, républiques, états de l’église. —. Précis, historique et anecdotique du:voyage!-de Jeurs 
Majestés en Normandie et én Bretagne. Statte de Napoléon Il inaugurée à Cherbourg. Notices hiy 
storiques ét nouveau plan de Cherbourg. '— Voyage derNapoléon II, en .Allemagne..- Entrevue 
de Sfiittgàrd. — Attentat du 14 janvier. Statue de, Napoléon JI1 à, Bordeaux. —.Napaléon Ili 
et l’ag@ietiltuter— .Caractère et! habitudes, des Nappléon Ill. - Coffre de Saint-Louis. —' Régates 
patisiennes. .-.L’empereur à Plombières.— Napoléon II. - La Sologne et la ferme imperiale dè 
Lamothe-Beuyron. — Les, meurs, a la, fin de la terreur. - Deux ‘lettres' dé' Napolton® i == Na- 
poléon E et le haricot, de mouton. — Nouvean ministère de l’Algèrie ‘et le: prince Napoléoni + 
Anniversaire de la prise d’Alger. — Dotation de l’arméè. — Le camp?de Chilons ;et Napoléondil., 
— Le val de Sainte Hélène et Napoléon HI. — Le paris :de Napoléon ill. — Un-bal è l’Opéra 
au bénéfice des pauvres, sots le patronage de'leurs majestés. — S. M. la reine de Hollande è 
la cour de ‘Napoléon IIT.!— Deux lettres inédites. — Massacre des consuls de France et d’An- 
gletetre è» Djeddah:«0Vue et notice sur,Djeddah:.+— Fètes historiques dans divers départéthents 
au bénéficerdes «pauyres.— Statue du maréchal, Suchet è Lyon. — Statue du maréchal Lecourbe 
à Lons-Le-Saunier; —, Vie et. mort d'un, brave .de la grande ‘arinée. — Ambissade''du roi de 
Siam à Ja cour de Napoléon HI. — Les francais en Chiné. - Curieuses révélations. - Vue etiprise 
de Canton. -Un banquier chinvis, ete. — La'consigne ‘de Jean Coluche et le petit caporal. (1809), 
— Funérailes d’ine reine des Indes è Paris. — M.' Delangle;sénateur, ministre) de l’intérieur, 
notice hystotique et biographique. — Deux'lignes de M.° de Lamartine. —Avis aux lecteurs, ete, 


PRINCIPAUX PORTRATITS® 


L'Empereur Napolton III, lImpératrice Eugéènie ‘et le Prince im- 
pésgeat dessinés d'après Winterhalter, peintre officiel ide ‘leurs Majestés. . Ces. portraits ,..su- 
péricirment gravés, sont mieux réussis que tous ceux qui ont paru,dans les;divers Almanachs 
publiés jusqu'à ce jour. Pie 1X) 2T.gr Morlot, le Prince Napoléon (Ministre 
de l’Algerie), Te Marechal Pélissier, VEmpereur de la Chine, SE. (A 
Detangieè, la Heine de Hollande, etc. etc. 


ae si 


SERVIZIO PUBBLICO.) 3. CAMBRA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO 


di Carrozzine 


SES + ver ragazzi tirate | agenti di canfbio e dai sensali.-- Corso autentico» Forino; 22 aprile 1859. 7 LIETI nl’ inon |) 
UE da capre sul Giar- |... or: eapBLICI © Contratti dl Ridrad Probedanti dipo ti Barai 1000 Contratti dollacmaltitai; 1) 5 si sg ict e siii | può essere cifeso, 0 L'inno. 
i dio Pubblica; Runorra ;; Godimen?0' 'lo'contabti ©! In liquidazione 1 Incomtenti In liquidazione ; ir 104859 fps gp taz HI pr 
a dalle ore 4 alle7 | 1849.5.0,0, 1 genusio"'79/60" enne i> si () i7610 cia c i Dall, - ki si fraria n° vata 
| AT i iL e \-vSANGLER Pellettiere (lito BEIGE rg amo» 
. Dette, cartozzine si vendono anche | 44, Cassa comm. cind! ni e. CRERE RA SEI. SI pt 48 50 aprile V| Contrada Po, 0281. Prezzo L,'9/" (o. 
ripartitamente con tutto il finimento. | C-ssa sconto Tonno4gest, — — =. 200 — - | Centurinò; placed, giberna è fodero i MI6 Er pllanzo ded 
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RIE NAPOLEONIE 


} ET DES OPÉRATIONS DES FLOTTESpALLiEES DANS LA; MER NOIRE, ET 


itions prises par Jes généraux eni chef des armées-alliées!oni mika 
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Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei-corsi accertati dagli 


LITE. pv 


k Forse du Pont.de Lodi, .,, 
5, è Paris, s 
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L'ALMANACH: DE LA FRANCE IMPERIALE... 
est expédié traneo coltre l'envoi de 60 cont nes pu, timabres-pòsto. 
SETE RA À là Grande dati ii (Rintra st 2 DES, i 


in È $ 
3) 


Tag ciza0vi 


PRECIS CRITIQUELET'MILITAIRE o“ “no 
iv DE #0 ia GIO C) 


LA GUERRE D'ORIE 


e ENT F DO 
Dans La BALTIOUE 
Tedigé'avec' des dituments inédits! suivis: de pièces, justificatiyé$ n 


— PAR HYPPOLITE VIGNERON= +! caso" 


Un beati'‘volùme in+8%, sur papier:veliù satiné, avec Cartes et Portraits. 
Des appréciations dégagées de toute piission mi'valu à cet ‘olvrage la'soliseriplioh de piu | 
sieurs Souverains , Ministret” Marechàux* Sori , Senaleuts,! Pibfels jet der toutesino 
les sommùites''militaîres el'admimistratives de France et de l'étrangetadissvinimo” asvatz al 


Seul, ouyrage complet, au, point de vue de l'art de la guerre et des opérations militaires en 
Urimée, depuis l’ouverturé des hostilités ‘jusqu'à la ‘conclasion; ide sla paix ; suiyi d'un apercu sur. 
les opérations des flottes ulliées da' laViner “Noire! et dans la Baltigue << - “UU CU RES LI 
Ce travail, essentiellement' Historiqué è’ wiilitàite} dégagé de tout esprit de parti, sc distingue!» ; 
surtout par la justesse de ‘ses ‘àpprétiations: ‘et: par la ‘critique ‘severe ei 'imipartiale’ desi disposi: 1 
zi FIOEIDATROT] Mpa D'blizo 
Un magnifique volume in-8°, orné d'un splendide portrait sur acier de l’empereut NAPOLEON I, 
et de quatre nouyeaux, plans, dressés. tout exprès pour, servir à l'’étude des batailles: de l’Alma, 
d'Inkermann, de Tracktir er de Malakoff. — DoHiua Flsregeng. | 
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L'AUTRICHE, <18-h01 DE RUNB, e. MAPOMÉON,1: 


testato (og 


HISTOIRE 
D Milo ci 
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È i "RC ge. 
î 1 AN me tia Pic! 
 ; NAPOLEON Il... 
par: UN'ANCIEN DIPLOMATE "n 
Suivi du testament politique, de Napoléon I (manuscrit wenuy de Sainte-Hélène | N 


A beaù ‘vol. in-8* de piùò de 400 pagés, ofné d'un magnifique. portrait. Fur acier, fr x Pasti 


se PRIX: 4 FRANCS. Franco: aula! Poste ini vote tl dota 


AMOTSIRROR | 


sanidoitdì 4 
| | ib puo! lalT100 4 


I 


DI TORINO!" cei ve Rael 
Trattoria. di Piazza Carlina. ta prope di foste «e Di de) 


LEZIONI È SEDUTE MAGNETICHE |. "errori di Cuneo fell: — RR rire 90) Bata. edit 5 fiala ) Tip. dell’Opinione diruttà\én:C., Carbone. 
del conosciuto prof. A. DELLA ROCCA red_i Ur af n ca 
tate lc ie ORARIO DELLE PARTENZE: +» 

Torino; via del Giardino, n. 6, 2° A; ALE 1 Lu di "a 
piano,; angolo di: Via Nuova. NV Gr ;U 3 ELA: , 

Continua,a spedire nelle provincie DEI co inba OGLi DELLE STRADE: FERRATE la HIWASBISEY 
il risultato delle proprie sedute me- — — —oeo —— “ei ii ei ee 
diante, vaglia postale. PARTENZE | FERROVIE Î P9T IAN ATTI TERRA 
Porri Le didnt RL RAEE III MESIA 2 da 10Mav 0 bario Matian: Core 

Stio alfa ha” ; tag sali ter omezberi—ttratite. ) 
DROGHERIA supe Di Torino a. Genova "O ot Ò at cpp bp Da’ Torino li'Piletbto Ore antimeridiane. |, Ore pomerid. . 
a lormno » rin: 7 90] N99 f it DT) sa. 

ALBERTI E MUSSO | fi gen | ca Phterolo PR 

successori G. B. STACCIONE e C. | da Genova a Pontedecittò Stia e eri 
“via Milano e Senato. da Pontedetimo 1 Genova 645 ..9.30 T50 750 

Trovasî deposito di Guane vero Da Genova a Voliri 6,20,1,,9 Bios gol Di 3,8, 
del Perù, Trifoglio, Erba medica ef: da Gonovo i Lo 0° EEE 
o cv farona e,Spugne d’ ogni Da, Aleseiiàrili’ad'ir0n pae A 29 do De viso 15 Bi”: È 

Trevansi, pure presso i medesimi { da Aléssandria a Delia Gavallermag ibra ilo i{af he ‘s2sheobs oi 
Vaglia delle Obbligazioni 1834, estra- | ‘ da ‘Arona | da-Cavall i & 740. 10 55 315° 655 
zione 30 corrente aprile. Navigazione — Corse ascendenti. i da BN sveroogirid 104° 40 16 226% 6 46 

x ; TIPp Itri da Sesto ; i i | 
“lA FABBRICA Afoma rn 6 > ‘1045 a 35625 990 
vedeotizl dale in9g) Pallanza 3.30 605 ti [2040 680000: 

DI TUBI DI PIOMBO: Intra sAbazoy 
via; della Zecca, n. 20, compra piombo Megadino 111, i 630° 850 "#10 giù 
vecchio ‘a prezzi Fadliiggioni ro x Lo dismendenti; > è 18 unt 34 9 02 
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